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SILIQUA
REGISTRAZIONE DELLE AGGIUNTE E VARIANTI
Nella tabella seguente dovranno essere registrate – sempre ed in ordine progressivo – tutte le “serie” di aggiunte e varianti al presente Piano.

	Numero

Progressivo


	Numero di

Protocollo e data
	Firma di chi inserisce

la variante
	Data di inserimento

Della serie

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Prot. 2134/2012/Prot.Civ.


VISTA la legge 24/02/1992, n. 225 “Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile;


VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112;


VISTO il D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334;


VISTO il D.P.C.M. del 25 febbraio 2005 - Linee Guida su “Pianificazione dell’emergenza degli stabilimenti industriale a rischio di incidente rilevante;


VISTO il D.P.C.M. del 16 febbraio 2007 sulle “Linee guida per l’informazione alla popolazione sul rischio industriale;


VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente nr. 139 del 24 luglio 2009 sul “Regolamento recante la disciplina delle forme di consultazione della popolazione sui piani di emergenza esterna”;


VISTO il precedente decreto prefettizio nr. 97732/Area V – Prot. Civ. del 27 dicembre 2006, con il quale era stato approvato il Piano d’Emergenza Esterna S.E.I. Sp.A. – Edizione 2006;

A P P R O V A

L’aggiornamento del Piano di Emergenza Esterna per la Società Pravisani S.p.A. in Siliqua – località Is Gennas.

Cagliari, 16 Gennaio 2012
[image: image1.jpg]



PARTE GENERALE

PREMESSA METODOLOGICA


Il presente documento, come previsto dall’art. 20 del D. lgs.vo 17 agosto 1999, n. 334, ha per oggetto la pianificazione dell’emergenza esterna a seguito di incidente rilevante presso lo stabilimento Pravisani S.p.A. di Siliqua loc. Is Gennas, provincia Cagliari. 
Il presente piano, che aggiorna ed integra il precedente piano “edizione 2006”, è stato elaborato tenendo conto delle indicazioni di cui all’allegato IV, punto 2 del Decreto legislativo  17 agosto 1999, n. 334 ed  in conformità alle linee guida emanate con DPCM 25 febbraio 2005.

ORIGINE E CLASSIFICAZIONE DEL PIANO
Il presente PEE viene redatto ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 334 sulla scorta delle informazioni fornite dal gestore dello stabilimento ricadente nell’area oggetto della pianificazione e delle conclusioni dell’istruttoria da parte del Comitato Tecnico Regionale (CTR) ed in conformità alle predette linee guida emanate con D.P.C.M. 25 febbraio 2005, alle indicazioni per il coordinamento operativo di emergenze dovute a incidenti con presenza di sostanze pericolose, in attuazione alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri emanata il 6 aprile 2006 e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 87 del 13 aprile 2006, d’intesa con la Regione Autonoma della Sardegna, la Provincia Cagliari, il Sindaco del Comune di Siliqua, i Vigili del Fuoco, le Forze di Polizia e gli altri enti, istituzionali e non interessati, nonché al D.P.C.M. del 16 febbraio 2077 sulle “Linee guida per l’informazione alla popolazione sul rischio industriale e al Decreto del Ministero dell’Ambiente nr. 139 del 24 luglio 2009 sul “Regolamento recante la disciplina delle forme di consultazione della popolazione sui piani di emergenza esterna”.
L’attività del Comitato Tecnico Regionale espletata nell’ambito del decreto legislativo 334/99 e gli interventi posti in essere dalla Società e in particolare dalla Pravisani S.p.A. hanno consentito di remotizzare e quindi rendere non credibili gli incidenti a maggior impatto esterno.

Nella redazione del presente PEE si è comunque tenuto conto del c.d. “rischio residuo” e pertanto sono state assunte distanze di possibile danno sensibilmente conservative rispetto a quelle segnalate dalle Società.

Il piano viene classificato come “definitivo” in quanto il rapporto di sicurezza relativo agli stabilimenti ha superato l’istruttoria e la valutazione tecnica finale del CTR.

Il presente piano sarà aggiornato sulla base delle comunicazioni da parte del Comitato Tecnico Regionale a seguito dell’esame delle variazioni dei rapporti di sicurezza concernente lo stabilimento di cui sopra.

Il piano non si applica per incidenti di trasporto.

FINALITA’ DEL PIANO

Il presente Piano di emergenza è finalizzato a fronteggiare le conseguenze che possono verificarsi nelle aree esterne agli stabilimenti a seguito di incidenti rilevanti.

Per conseguenza esterna si intende il coinvolgimento di stabilimenti contigui e/o la minaccia immediata o differita ad insediamenti civili.

Verranno prese in considerazione le conseguenze dei seguenti eventi, ove effettivamente ipotizzati:

· incendio in deposito e conseguente esplosione del materiale ivi detenuto
DATI IDENTIFICATIVI DELLO STABILIMENTO

Ragione sociale:  PRAVISANI S.p.A.

Sede Sociale:       Siliqua 

Gestore:   Simone Ferrari

Tel. 030.6000006


Cell.  335.7367643                Fax  030.6000049

Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione:   Sergio Ottelli 

Tel.   
070.340370


Cell. 335.1220492

     Fax  070.340202

Responsabile del Piano di Emergenza Interno:   Giorgio Floris
Tel.   0781.73031-73655

Cell. 329.3569157
               Fax 0781.73031

DESCRIZIONE GENERALE DELL’AREA DELLO STABILIMENTO

Il deposito è costituito da 3 magazzini per lo stoccaggio degli esplosivi e dai seguenti altri locali:

-
casa del guardiano,

-
deposito attrezzi e guardiola,

-
ricovero automezzi.

Di seguito si descrivono gli aspetti caratterizzanti dell’area del sito.

Inquadramento territoriale

Il sito in esame insiste sul territorio di Siliqua (CA) il località “Is Gennas”.

Gli abitati prossimi allo stesso, nel raggio di 5 km sono:

· Villaspeciosa;

· Decimomoputzu;

· Vallermosa.
I centri abitati più vicini allo stabilimento sono:

· abitato di Siliqua;

· abitato di Decimoputzu;

· abitato di Vallermosa.
Le strade più vicine allo Stabilimento sono:

· S.S. n° 130 – Cagliari Igliesias
Coordinate geografiche:

Latitudine:

X = 486 605 (EST) - formato UTM) – 





X = 8° 50’ 40,596” (EST) - geografiche

Longitudine:

Y = 4 351 970 (NORD) - formato UTM) – 




Y = 39° 19’ 1,304” (NORD) - geografiche 

INFORMAZIONI SULLO STABILIMENTO
Il sito oggetto della presente scheda consiste in un deposito di sostanze esplodenti di IIa, IIIa e Va categoria – gruppo B, così classificati ai sensi dell’art. 82 del R.D. 635/40 di attuazione del T.U.L.P.S.

Presso lo stesso non è svolta alcuna operazione produttiva e quindi non sono disponibili impianti di produzione e/o trasformazione dei materiali. 

L’attività del deposito consiste nel ricevimento, stoccaggio e distribuzione agli utilizzatori finali e/o ad altri depositi, di esplosivi da mina ed accessori. 

Il deposito nel suo complesso prevede la presenza di n° 3 locali magazzino le cui capienze sono di seguito esplicitate (vedi Allegato A Tav. 4):
Locale 1: 60.000 Kg di categoria IIa

Locale 2: n° 700.000 detonatori pari a 700 kg di esplosivo di IIIa categoria 

Locale 3: 60.000 kg di categoria IIa
I prodotti esplodenti stoccati sono omologati dal Ministero degli Interni e riconosciuti idonei all’impiego dal Ministero dell’Attività Produttive e/o Ministero del Lavoro. L’attività del deposito oggetto della presente dichiarazione, consiste nel ricevimento, stoccaggio e distribuzione, principalmente agli utilizzatori finali (cave, miniere, lavori di ingegneria civile), dei prodotti esplodenti autorizzati. 

CARATTERISTICHE GEOGRAFICHE

L’area del deposito esplosivi è ubicata nel comune di Siliqua, in loc. Is Gennas.

Le unità di stoccaggio sono posizionate su un terreno in lieve pendenza e insistono nella particella catastale del Comune di Siliqua (CA) sez. E, foglio 4, mappali 27 e 7. 

L’installazione è circondata da colline che la defilano nettamente da strade e/o centri abitati. 

L’interno della parte recintata del deposito viene annualmente arato e diserbato così come una fascia di 4-5 metri all’esterno della stessa recinzione. 

A Nord-Est, Ovest e Sud-Ovest sono presenti rimboschimenti ad eucalipti, mentre a Sud ampie zone sono interessate da macchia mediterranea sempreverde.

Il deposito è servito da una strada di penetrazione agro-forestale che si diparte dalla vecchia S.S. 130 “Iglesiente” e che conduce all’impianto dei depositi. 

Tutto il deposito è circondato da una recinzione alta circa 2,5 metri in rete metallica a maglie ravvicinate e vi si accede dalla strada vicinale mediante cancello carraio. 

Non esistono altre strade di comunicazione percorribili con automezzi che permettano l’accesso al sito

Nei pressi del sito non sono presenti altre attività industriali che potrebbero comportare aggravio del livello di rischio esistente 

Eventuali obiettivi vulnerabili (scuole, asili, case di riposo) e i siti di particolare affollamento sono ubicati a distanze tali da non essere interessate dagli effetti di eventuali incidenti.
PERTURBAZIONI GEOFISICHE, METEOMARINE E CERAUNICHE

La zona in cui è ubicata l’area non è classificata come zona sismica. In merito si precisa che tutta la regione Sardegna risulta essere classificata in zona 4 secondo l’O.P.C.M. 3274 del 20.03.2003 e la Delibera Regionale n. 15/31 del 30.03.2004.

Terremoti

La regione Sardegna risulta essere Zona Sismica classificata di livello 4, in accordo alle indicazioni previste nella Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”.

Il livello 4 risulta essere quello meno critico in assoluto sul territorio italiano.

Dati Geologici

I depositi di Siliqua sono ubicati nel meridione del Campidano in un’area interessata prevalentemente da andesiti e lave andesitiche. Le specie litologiche presenti sono quelle connesse con il vulcanismo dell’Oligocene.

Dati Idrografici e idrogeologici

La zona nella quale si trova il deposito non è caratterizzata da acquiferi di una certa rilevanza. Le scarse falde freatiche intercettate in esecuzione di trivellazioni sono risultate estremamente povere d’acqua.

DATI METEOROLOGICI, CLIMATICI E PLUVIOMETRICI
Il clima della zona è tipicamente mediterraneo, insulare, temperato-caldo a carattere bi-stagionale, caratterizzato cioè da un periodo caldo-arido ed uno freddo-umido.

In rapporto alla media della temperatura ed alla piovosità il clima può suddividersi in:

Temperato-caldo, con media minima tra i 6,5° C ed i 9,9° C, media annua tra i 15°C ed i 16,9°C, media massima superiore a 20° per 3-4 mesi l’anno. Le precipitazioni risultano comprese tra i 500 - 700 mm l’anno.

Sub-umido, con media minima tra i 4° C e i 6,4° C, media annua tra gli 11° C ed i 15° C, media massima 2 °C per 1-3 mesi circa. La piovosità è dell’ordine di 700 - 1000 mm l’anno.

Il grado di umidità è relativamente elevato anche se permane la siccità estiva.

Dall’analisi storica in merito a quanto sopra indicato, non sono emersi elementi che evidenzino occorrenze in passato di fenomeni temporaleschi estremamente violenti e/o di manifestazioni meteoriche i cui effetti siano risultati particolarmente distruttivi nell’area interessata dal deposito esplosivi.

Fenomeni di fulminazione

Le informazioni sulla frequenza di fenomeni temporaleschi sono confermate dai dati sulla densità annuale di fulminazioni a terra per km quadrato di superficie (n. fulmini / km2 x anno) caratterizzata da valori piuttosto bassi con densità inferiore a 2,5 (classe di media densità di fulminazione, vedasi carta della distribuzione della densità di fulminazione del territorio nazionale riportata nella norma CEI 81-1).

In merito a questo aspetto i locali del deposito sono comunque muniti di adeguato sistema di protezione dalle scariche atmosferiche realizzato mediante schermo reticolare del tipo a “Gabbia di Faraday”, secondo le prescrizioni dell’allegato “D” del Regolamento T.U.L.P.S. 635/1940.

Dati meteo

In rapporto alla media della temperatura ed alla piovosità il clima può suddividersi in:

Temperato-caldo, con media minima tra i 6,5° C ed i 9,9° C, media annua tra i 15°C ed i 16,9°C, media massima superiore a 20° per 3-4 mesi l’anno. Le precipitazioni risultano comprese tra i 500 - 700 mm l’anno.

Sub-umido, con media minima tra i 4° C e i 6,4° C, media annua tra gli 11° C ed i 15° C, media massima 2 °C per 1-3 mesi circa. La piovosità è dell’ordine di 700 - 1000 mm l’anno.

Umidità relativa media


Il grado di umidità è relativamente elevato anche se permane la siccità estiva

Direzione del vento
Nella media dei 5 anni:

Nord Ovest: 60% - Maestrale

Sud Est: 30% - Scirocco 

Sud Ovest: 10% Libeccio.
TRATTAMENTO E DEPURAZIONE REFLUI

Per le caratteristiche del deposito in argomento non esistono reflui industriali di alcun tipo.

SOSTANZE E PREPARATI SUSCETTIBILI DI CAUSARE UN 

EVENTUALE INCIDENTE RILEVANTE

	Nome comune generico e numero di registro CAS della sostanza
	Classificazione

di pericolo
	Principali caratteristiche

di pericolosità
	Quantità massima presente

(T)

	Numero CAS N.A. – le sostanze detenute sono prodotti finiti o manufatti classificati ai sensi dell’art. 82, R.D. 635/40
	
	
	

	IIa categoria

Dinamiti e prodotti affini negli effetti esplodenti
	E
	R2 – R3

A.D.R. 1.1-1.6

Sostanze pericolose classificate esplosive
	120

	IIIa categoria

Detonanti e prodotti affini negli effetti esplodenti


	E
	R2 – R3

A.D.R. 1.1-1.6

Sostanze pericolose classificate esplosive
	0,7

	Va categoria – Gruppo B

Munizioni di sicurezza e giocattoli pirici – miccia di sicurezza a lenta combustione


	E
	R2 – R3

A.D.R. 1.1-1.6

Sostanze pericolose classificate esplosive
	Trascurabile


N.B.: il quantitativo effettivamente stoccato è sicuramente inferiore a quello indicato in tabella
NATURA DEI RISCHI DI INCIDENTI RILEVANTI

La natura dei rischi di incidenti rilevanti che si possono manifestare presso il sito in esame è strettamente correlata alla tipologia di sostanze detenute ed immagazzinate presso lo stesso.

Si ribadisce che presso il deposito non sono presenti processi di lavorazione o trasformazione di alcun tipo o in genere fasi che prevedano la manipolazione delle sostanze.

Le attività svolte sono espressamente di carico e scarico, senza che ciò comporti la modifica delle sostanze immagazzinate.
Sulla scorta di quanto sopra, l’analisi di sicurezza condotta dall’azienda ha permesso di evidenziare come il rischio di incidente rilevante proprio del sito sia quindi espressamente riconducibile all’eventuale esplosione di una delle unità di stoccaggio materiali (con conseguente sovrapressione in aria) che sia stata innescata o da un incendio di notevoli dimensioni, oppure da scariche atmosferiche di considerevole entità che interessino direttamente il materiale in esse contenuto.

VALUTAZIONE DELLE DISTANZE DI DANNO

Coordinate del baricentro dello Stabilimento in formato UTM:

	Evento iniziale


	Condizioni
	Modello sorgente
	Zona I

[m]

(*)
	Zona II

[m]

(*)
	Zona III

[m]

(*)
	Zona IV
[m]

(*)

	Incendio
	
	localizzato

in aria
	in fase liquida
	
	incendio da recipiente (tank fire)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	incendio da pozza (pool fire)
	
	
	
	
	

	
	
	
	in fase gas/vapore

ad alta velocità
	
	getto di fuoco (jet fire)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	incendio di nube (flash fire)
	
	
	
	
	

	
	
	
	in fase gas/vapore
	
	sfera di fuoco (fireball)
	
	
	
	
	

	Esplosione


	SI
	confinata
	SI
	reazione sfuggente (runaway reaction)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	miscela gas / vapori infiammabili
	SI
	50
	166
	297
	600

	
	
	
	
	polveri infiammabili
	
	
	
	
	

	
	
	non confinata
	SI
	miscela gas/vapori infiammabili (UVCE)
	SI
	50
	166
	297
	600

	
	
	transizione rapida di fase
	
	esplosione fisica
	
	
	
	
	

	Rilascio
	
	in fase

liquida
	in acqua
	
	dispersioni liquido/liquido (fluidi solubili)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	emulsioni liquido/liquido (fluidi insolubili)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	evaporazione da liquido (fluidi insolubili)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	dispersione da liquido  (fluidi insolubili)
	
	
	
	
	

	
	
	
	sul suolo
	
	dispersione
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	evaporazione da pozza
	
	
	
	
	

	
	
	in fase

gas/vapore
	ad alta o bassa velocità di rilascio
	
	dispersione per turbolenza (densità della nube inf. a quella dell’aria)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	dispersione per gravità (densità della nube sup. a quella dell’aria)
	
	
	
	
	


TIPO DI EFFETTI PER LA POPOLAZIONE E PER L’AMBIENTE

Effetti per la popolazione

Gli effetti dovuti ad un evento incidentale di tipo rilevante si concretizzano in una sovrapressione in aria che a seconda della distanza a cui si trovi l’obiettivo sensibile può avere valori differenti.

Sulla base dei contenuti del D.M. 09.05.2001 (p.to 6.2.1) i valori soglia di riferimento delle sovrapressioni in aria sono i seguenti:
	Scenario incidentale
	Elevata 

letalità

Zona 1
	Inizio letalità

Zona 2
	Lesioni irreversibili

Zona 3
	Lesioni reversibili

Zona 4

	VCE (sovrapressione di picco)
	0,6 bar
	0,14 bar
	0,07 bar
	0,03 bar


che per quanto riguarda il sito in esame assumono i seguenti valori

	VCE (sovrapressione di picco)
	50
	166
	297
	600


(Vedi Allegato A Tav. 4)
	INCIDENTE
	SOSTANZA

COINVOLTA
	DISTANZE DI DANNO

	ESPLOSIONE


	ESPLOSIVO
	Fino a 600 m. (per area zona 4)


Effetti per l’ambiente

Sulla base delle tipologie di sostanze detenute non si ritiene plausibile alcun effetto sull’ambiente, inteso come fenomeni di inquinamento idrico,  atmosferico, del suolo e/o sottosuolo.

Gli unici effetti ipotizzabili sono quelli riconducibili ad un’eventuale sovrapressione in aria analizzati al punto precedente.

MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE

A - MISURE TECNICHE
Le misure preventive adottate al fine di ridurre il più possibile il concretizzarsi di un incidente rilevante gettano le basi sia nelle modalità di realizzazione di un deposito esplosivi, precisamente e dettagliatamente trattate nell’allegato b del r.d. n° 635/40 - regolamento di esecuzione del TULPS, sia nelle norme di buona tecnica correlate agli impianti di protezione installati c/o il sito.

In particolare le misure cautelative adottate in sede di progettazione del deposito considerano i seguenti aspetti:

· locali magazzino costruiti con caratteristiche idonee e specifiche per l’attività di immagazzinamento esplosivi;

· creazione di locali aventi reciproche distanze di sicurezza al fine di evitare l’eventualità di detonazioni consequenziali dei vari locali per “simpatia” (effetto domino);

· terrapienamento dei locali in grado di determinare un considerevole fattore di contenimento delle massime conseguenze di un’esplosione sia nei confronti degli eventuali obiettivi interni sia esterni;

· posizionamento del deposito in area naturalmente protetta e defilata da strutture sensibili, abitative e/o obiettivi sensibili;

· installazione in corrispondenza di ogni locale deposito di impianto di protezione dalle scariche atmosferiche (schermo reticolare del tipo Gabbia Faraday);

· dotazione di ogni singolo locale di attrezzature per il controllo e l’estinzione di focolai di incendio (estintori, badili e sabbia).
B - MISURE PROCEDURALI/ORGANIZZATIVE
In considerazione del fatto che l’attività esercita presso il sito non prevede, in alcun caso, processi e/o impianti tecnologici di processo e/o trasformazione, od utilizzo dei prodotti, essendo espressamente contraddistinta da operazioni di immagazzinamento prodotti finiti, appaiono significativi gli aspetti inerenti il “fattore umano”. 

A tal fine il deposito è mantenuto presidiato h 24 da personale altamente qualificato e specializzato nella gestione dei prodotti immagazzinati, in particolar modo per quanto riguarda le modalità di movimentazione, immagazzinamento e conservazione dei prodotti.

I locali deposito sono dotati di impianto antintrusione posizionato lungo il perimetro di ogni locale e le zone di pertinenza dei magazzini sono monitorati.

Il personale operante c/o il sito è in possesso di licenza di Guardia Particolare Giurata e di porto d’armi.

Lo stesso è altresì in possesso delle conoscenze relative agli aspetti caratteristici dei prodotti e della loro pericolosità intrinseca.

A completamento di quanto sopra, i dipendenti sono inseriti in un piano di formazione periodico che riguarda le modalità di conduzione dell’attività direttamente discendente dagli scopi, obiettivi, contenuti e prassi propri del SGS, completati dal documento interno MODE, ovvero un manuale operativo ove sono esplicitate le misure di cautela da adottare nella gestione e presenza di sostanze esplodenti.

Tale formazione abbraccia gli aspetti caratterizzanti del sito sia questi si manifestino in condizioni normali, eccezionali e di emergenza (P.E.I.)

Il personale ha inoltre partecipato a specifico corso tenuto dai VV.FF. per la gestione delle emergenze e lotta antincendio nelle aziende contraddistinte da rischio alto.

A completamento delle misure di cui sopra c/o il sito sono effettuate delle attività routinarie di mantenimento e monitoraggio degli aspetti caratteristici del sito che potrebbero in particolari condizioni ingenerare situazioni di pericolo. In particolare sono effettuati i seguenti interventi e controlli:

· controlli e sorveglianza periodica aspetti inerenti la sicurezza del deposito (recinzioni esterne, interne, cartellonistica, ecc);

· controlli periodici sulle strutture ed equipaggiamenti deposito (attrezzature antincendio, sabbia e badili, ecc);

· condizioni generali deposito (pavimentazioni, condizioni terrapieni, ecc);

· condizioni e manutenzione del verde (sfalcio erba e terrapieni);

· condizioni materiale immagazzinato e rotazioni periodiche (applicazione prassi FI.FO);

· controllo degli accessi da parte di personale esterno ed informazione dello stesso in merito ai rischi ed alle misure di sicurezza in essere c/o il sito; in particolare tale attività è eseguita in occasione dell’impiego di ditte esterne per l’effettuazione di lavori di manutenzione periodica (è per altro degno di nota il fatto che tale eventualità si verifica con frequenza estremamente ridotta)

Tali prassi sono procedurizzate ed attuate nell’ambito del SGS.

MEZZI DI COMUNICAZIONE PREVISTI

· Telefoni fissi

· Telefoni cellulari

· Fax

COMPORTAMENTI DA SEGUIRE

in caso di situazioni di emergenza sono applicate le misure stabilite dal piano di emergenza interno (p.e.i.)

lo stesso prevede che nel caso di insorgenza di situazioni di emergenza  non controllabili con le attrezzature e risorse interne disponibili, sia attivata la procedura di emergenza generale che prevede l’evacuazione totale del deposito, l’inoltro di chiamata verso i soccorsi esterni (VV.FF. – protezione civile) e l’informazione dell’amministrazione pubblica locale, oltre che l’interdizione di eventuali trasporti verso il sito in esame.

MEZZI DI SEGNALAZIONE INCIDENTI
Gli incidenti possono essere segnalati mediante avvisatore acustico, all’interno del sito.

La richiesta di soccorsi esterni può essere attivata sia mediante telefoni di tipo fisso, sia cellulari, sia mediante comunicazione via fax.

PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO

All’interno del deposito è presente un presidio di pronto soccorso costituito da un pacchetto di medicazione.

GESTIONE DELL’EMERGENZA
PREMESSA

La presente pianificazione è predisposta sulla base degli scenari incidentali, elencati nella parte prima, identificati ai sensi dell’art. 3, comma f), del D.Lvo 334/99, la cui frequenza/probabilità d’accadimento attesa è da considerare nell’ambito del credibile.

Il citato art. 3, comma f), recita:  ”incidente rilevante, un evento quale un'emissione, un incendio o un'esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi incontrollati che si verificano durante l'attività di uno stabilimento di cui all'articolo 2, comma 1 e che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o per l'ambiente, all'interno o all'esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più sostanze pericolose.” 

Il modello organizzativo previsto nel presente PEE è basato sulla centralità dell’azione di coordinamento del Prefetto di Cagliari, quale Autorità preposta all’attivazione ed alla gestione dei soccorsi, e sul ruolo svolto dalle funzioni di supporto.

Inoltre, vi è la necessità, rispetto agli schemi di organizzazione e gestione dell’emergenza di tipo tradizionale, di addivenire ad un rapido coordinamento in campo fra gli enti e le istituzioni preposte alla gestione dell’emergenza stessa.
ATTIVAZIONE DEL PIANO

Si farà ricorso alla presente pianificazione qualora nello stabilimento interessato sia ritenuto concretamente possibile il verificarsi ovvero si sia verificato uno degli eventi incidentali previsti negli scenari di rischio.

ALLERTAMENTO E PREALLARME

N.B.   La presente pianificazione non prevede il preallarme per i seguenti motivi:

-  la segnalazione di una qualunque anomalia costituisce il presupposto per l’attivazione del piano;

ALLARME

L’allarme scatta e deve essere diramato alla segnalazione di un incidente o, comunque, quando si ritenga prossimo il verificarsi oppure si sia verificato uno degli eventi incidentali contemplati negli scenari di rischio.

MODALITÀ DI INTERVENTO

ADEMPIMENTI

Gestore

Al verificarsi di un’anomali o incidente, il gestore:

· attua il piano di emergenza interna per fronteggiare e circoscrivere l’evento all’interno dello stabilimento;

· contatta telefonicamente la Centrale Operativa dei Vigili del Fuoco ed il funzionario di servizio della Prefettura (in caso di difficoltà di contatto con il Funzionari di turno della Prefettura, l’informazione dovrà rispettare il seguente ordine: Capo di Gabinetto, Dirigente Protezione Civile, Viceprefetto Vicario, Prefetto);
· informa immediatamente, tramite un messaggio urgente a mezzo fax e secondo l’allegato modulario (Allegato B), la Prefettura, la Regione, la Provincia di Cagliari, il Sindaco del Comune di Siliqua, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco (115), la Questura (113), il Comando Provinciale Carabinieri (112), il Comando Provinciale della Guardia di Finanza (117), il Comando Sezione della Polizia Stradale, comunicando:

· il luogo e la tipologia dell’incidente;

· le caratteristiche della sostanza presente nell’incidente;

· l’estensione dell’evento ed i possibili futuri sviluppi,

· il percorso migliore da effettuare da parte delle squadre di emergenza per raggiungere lo stabilimento

· misure di emergenza adottate o che intende adottare per rimediare agli effetti dell’incidente;

· direzione ed intensità del vento ed ogni altra notizia inerente le condizioni atmosferiche;

· la probabile evoluzione futura e conseguenti danni;

· quanto altro ritenuto importante per affrontare l’evento.

Provvede inoltre:

· ad attivare allarmi acustici all’interno stabilimento industriale interessato.
Gli allarmi acustici dovranno rimanere attivi fino all’arrivo dei soccorsi.
Il Gestore, di concerto con i Vigili del Fuoco provvederà altresì a comunicare al Centro di Coordinamento Soccorsi l’informazione in ordine alla cessata emergenza interna per le valutazioni di competenza (Allegato C).

Comando Provinciale  Vigili del Fuoco

· Dispone l’intervento di propri tecnici, i quali dirigeranno le operazioni d’intervento ed uno, dotato di R.T. portatile, sarà a disposizione del C.C.S. non appena sarà costituito e delle necessarie squadre e mezzi;

· allerta la Direzione Regionale dei Vigili del Fuoco, per l’eventuale invio di rinforzi e materiali;

· informa il funzionario di turno della Prefettura;

· allerta il Servizio di emergenza 118;

· informa dell’evento il Centro Operativo del Dipartimento.

L’intervento sarà affrontato con le tradizionali tecniche dei Vigili del Fuoco in ausilio alle squadre di stabilimento.

Prefettura – U.T.G.

Il funzionario di servizio, in base alle informazioni pervenute, informa il Prefetto (in caso di impossibilità l’informazione dovrà rispettare il seguente ordine: Vice Prefetto Vicario – Capo di Gabinetto – Dirigente Protezione Civile), il quale dispone che venga dichiarato lo stato di allarme.

Il Prefetto convoca il Centro Coordinamento Soccorsi (Allegato D) e dispone l’attivazione della Sala di protezione Civile, qualora non diversamente indicato nel modello regionale, così come disposto al capitolo 2 degli indirizzi operativi di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008, concernente gli “Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze”. 
Viene quindi diramato alle Amministrazioni ed agli Enti interessati il messaggio relativo allo stato di allerta ed alla convocazione del Centro Coordinamento Soccorsi con i seguenti compiti:

· sgombero dell’area intorno al luogo dell’evento (con esclusione degli impianti che necessitano di costante presidio) per un raggio che sarà determinato dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco;

· blocchi stradali intorno all’area interessata dall’incidente;

· controllo e presidio dei percorsi per il convogliamento di rinforzi e per il trasporto di materiali;

· costituzione di un presidio logistico-sanitario per cura e ristoro del personale impegnato nelle operazioni;

· Invio sul posto, se del caso, di un elicottero del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.

Il Prefetto, se del caso, può richiedere nell’emergenza l’intervento delle Forze Armate, ai sensi dell’art.14 del D.P.R. 66/81 e art.14 della Legge 225/92, nonché l’ausilio delle stesse, in un quadro di concorso alle attività delle Forze di Polizia di cui all’art.13 della Legge 1 aprile 1981, n.121 secondo i criteri previsti nel “Piano di impiego degli assetti di pronto intervento per le pubbliche calamità”.
Viene data notizia dell’evento a:

· Presidente Regione Autonoma della Sardegna;

· Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile – Sala Operativa;

· Ministero dell’Interno – Centro Operativo del Dipartimento Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile.

Provvede a comunicare agli Enti periferici coinvolti, l’informazione in merito alla cessata emergenza (Allegato G)
Il Prefetto dispone, inoltre, che venga data immediata notizia sulla natura e caratteristica dell’evento, agli Enti istituzionali centrali, utilizzando apposito messaggio (Allegato E):

· alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile;

· al Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile;

· al Ministero dell’Interno – Dipartimento della P.S.;

· al Ministero dell’Ambiente e del Territorio;

· al Ministero della Salute;

· al Presidente della Regione.

Detti Enti verranno costantemente informati sulla evoluzione della situazione, sino alla cessazione dello stato di allerta.

Centro di Coordinamento Operativo
In località idonea, individuata dal Direttore Tecnico dei Soccorsi (Funzionario Responsabile dei Vigili del Fuoco) è allestito un posto di comando avanzato (c.d. Centro Coordinamento Operativo), presso il quale operano lo stesso Direttore Tecnico, il Direttore dei Soccorsi Sanitari (Responsabile del Servizio di Emergenza 118) ed i rappresentanti delle Forze di Polizia, che dirigeranno gli interventi di rispettiva competenza, cooperando tra loro ai fini della integrazione di tutte le procedure e risorse.

A detto Posto di comando fanno riferimento, altresì, i Rappresentanti di tutte le altre Amministrazioni ed Enti che saranno chiamati a concorrere nell’intervento.

ORDINE DELLE OPERAZIONI
Direzione di Stabilimento

Immediatamente dopo la prima segnalazione fornita al Comando Vigili del Fuoco secondo le modalità previste dal Piano di Emergenza Interna, la Direzione dello Stabilimento incarica un proprio qualificato tecnico di fornire le seguenti informazioni alla Sala Operativa della Prefettura (Allegato B):

· tipo e modalità dell’incidente;

· sostanze pericolose coinvolte;

· deposito o impianto interessato, localizzazione, tragitto e cancello più agevole;

· misure di emergenza (adottate o che si intende adottare per rimediare agli effetti dell’incidente, a medio o lungo termine, ad evitare che esso si riproduca);

· dati meteorologici del sito (direzione, intensità del vento ed ogni altra notizia inerente le condizioni atmosferiche);

· notizie su eventuali conseguenze per le persone;

· la probabile evoluzione futura e conseguenti effetti di danno attesi.

Il tecnico di stabilimento incaricato segue l’andamento delle operazioni condotte dalle squadre interne tenendosi in contatto telefonico con la Prefettura sino all’arrivo in loco del funzionario di turno dei Vigili del Fuoco.

Si tiene un primo rapido consulto fra:

· il direttore dello stabilimento;

· il responsabile della sicurezza;

· il responsabile dell’impianto sinistrato;

· il tecnico dei Vigili del Fuoco coordinatore delle squadre.

Vengono quindi fornite via radio alla Sala Operativa della Prefettura ed al Comando Vigili del Fuoco le seguenti notizie a cura del predetto tecnico dei Vigili del Fuoco, coordinatore delle squadre:

· danni a persone e cose provocate dall’evento;

· situazione aggiornata sull’andamento delle operazioni;

· previsione sull’evoluzione dell’evento;

· idoneità e sufficienza di personale, mezzi ed attrezzature per fronteggiare l’evento;

· ogni altra informazione che possa essere utile al Prefetto per l’assunzione delle determinazioni del caso.

Tutte le decisioni che hanno rilevanza esterna inerenti la condotta delle operazioni vengono assunte in loco dall’Ufficiale dei Vigili del Fuoco, direttore tecnico dei soccorsi, previa approvazione del Prefetto, sentito il Centro Coordinamento Soccorsi;

Il Gestore, di concerto con i Vigili del Fuoco, provvederà altresì a comunicare alla Sala Operativa, se costituita, l’informazione in ordine alla cessata emergenza per le valutazioni di competenza (Allegato C).

Sindaco di Siliqua
Il Sindaco, ricevuto dalla Prefettura l’avviso di attivazione del piano di emergenza esterno, adotta i seguenti provvedimenti:

· attiva il Comando Polizia Municipale per l’assolvimento dei compiti ad esso demandati; 

· dispone l’immediato invio presso i cancelli dell’area dello stabilimento di pattuglie della Polizia Municipale, mettendosi a disposizione delle Forze dell’Ordine già presenti in loco, secondo la dislocazione sottoindicata;

· dispone la diffusione dell’avviso alla popolazione tramite la Polizia Municipale; 
· attiva, se del caso, le associazioni di volontariato da impiegarsi come supporto presso il presidio logistico-sanitario.

	N. Cancello
	Ubicazione
	Unità incaricata

	1
	Km. 26,300 S.P. 90 (vecchia S.S. 130) Cagliari-Iglesias Incrocio con strada di penetrazione agraria
	Polizia Municipale
Siliqua


Forze dell’Ordine

Questore
· coordina le diverse Forze di Polizia nell’ambito del concorso e dei compiti alle stesse specificatamente attribuiti;

· invia sul posto un funzionario incaricato di:
a) coordinare gli interventi necessari per garantire la pubblica incolumità (ordine pubblico);

b) coordinare l’attività di P.G. delle Forze di Polizia presenti sul posto allo scopo di prevenire e reprimere specifici reati (esempio attività antisciacallaggio);

c) comunicare al C.C.S. gli sviluppi della situazione e ogni specifica necessità.

· dispone un servizio di posti blocco a mezzo di autopattuglie di tutte le Forze di Polizia disponibili in area, per isolare la zona.

Dirigente Sezione Polizia Stradale 
In attuazione delle direttive impartite dal Questore:

· dispone l’invio immediato sul posto di proprie autopattuglie allo scopo di procedere al controllo della viabilità, sulla S.P. 90 loc. Santa Maria, onde consentire un agevole accesso ai mezzi di soccorso e al personale dello stabilimento interessato, dotato di apposito pass (vedi Allegato M).
Dirigente XIII° Reparto Mobile Polizia di Stato

Assicura il contributo di uomini e mezzi al fine di garantire l’ordine e la sicurezza pubblica nella zona interessata all’emergenza.
Comandante Provinciale dell’Arma dei Carabinieri
Dovrà concorrere, con gli altri organi di polizia, al mantenimento dell’ordine pubblico, della tutela e incolumità dei cittadini e della salvaguardia dei beni della collettività.

Raccordandosi anche con il Comandante del 9° Battaglione Carabinieri, dovrà disporre l’invio immediato di pattuglie, provenienti da Siliqua, che assicureranno il blocco stradale, secondo quanto stabilito nella successiva tabella, tenuto conto della direzione del vento e dopo una preventiva verifica della presenza d’autovetture nel tratto stradale interessato, consentendo l‘accesso ai mezzi di soccorso e al personale degli stabilimenti interessati dotati di apposito pass (vedi Allegato M).
Cancelli lungo l’area perimetrale
I seguenti posti di blocco (c.d. cancelli) in entrata verso l’area in cui insiste lo stabilimento, saranno attuati immediatamente dagli Organi di Polizia incaricati al ricevimento della notizia di incidente nello stabilimento coinvolto, dopo una preventiva verifica della presenza di autovetture nel tratto stradale interessato.
Relativamente ai posti di blocco attuati dall’Arma dei Carabinieri, i Reparti territoriali interessati garantiranno il servizio sino all’arrivo delle autopattuglie del 9° Battaglione Carabinieri di Cagliari, che si avvicenderanno nel predetto servizio.

In tal modo saranno recuperate risorse da impiegare nella gestione dell’emergenza ed in altri compiti di istituto.

	N. Cancello
	Ubicazione
	Unità incaricata

	1
	Km. 26,300 S.P. 90 (vecchia S.S. 130) Cagliari-Iglesias Incrocio con strada di penetrazione agraria
	CC

Siliqua

	2
	Incrocio tra la strada comunale Decimoputzu-Siliqua e la strada comunale Vallermosa-Siliqua
	CC

Vallermosa


Comandante Provinciale Guardia di Finanza
Collabora con gli altri Organi di Polizia per il mantenimento dell’ordine pubblico e per garantire l’incolumità dei cittadini e la salvaguardia dei beni della collettività, mettendo a disposizione una o più pattuglie.
Comandante Corpo Forestale Regionale di Vigilanza Ambientale

I compiti del Corpo Forestale Regionale di Vigilanza Ambientale sono di collaborazione con gli altri Organi di Polizia per il mantenimento dell’ordine pubblico e finalizzati a garantire l’incolumità dei cittadini e la salvaguardia dei beni della collettività.

9° Battaglione Carabinieri di Cagliari

Assicura il contributo di uomini e mezzi, al fine di garantire l’ordine e la sicurezza pubblica nella zona interessata dall’emergenza, disponendo, su richiesta delle Autorità coordinatrici, l’invio di nuclei speciali, in particolare:

a. Nucleo collegamenti: supporto di comunicazione per i collegamenti da posto a posto e da posto a CCS.

b. Nucleo di sussistenza: per garantire gli approvvigionamenti per le proprie forze in campo.

c. Nucleo logistico: per movimento mezzi e assistenza stessi mezzi.

d. Plotone di intervento: attivazione per cinturazione zone e posti di blocco in situazione di emergenza
In relazione a quest’ultimo punto, disporrà l’invio di un numero adeguato di autopattuglie in corrispondenza dei posti di blocco cd “cancelli”, già attuati nell’immediatezza dall’Arma territoriale, al fine di rilevarne il controllo, consentendo l’accesso ai mezzi di soccorso e al personale degli stabilimenti interessati dotato di apposito pass (vedi allegato M).

N.B. Al fine di garantire la sicurezza degli operatori di polizia intervenuti sul posto, dovrà essere assicurata una costante informazione da parte del Centro Coordinamento Soccorsi, sulle condizioni meteorologiche locali, con particolare riguardo alla direzione ed intensità dei venti

Azienda U.S.L. N. 8 di Cagliari 

Direttore Generale Responsabile designato
In fase d’emergenza, il Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale o un responsabile dallo stesso designato, attua gli interventi igienico-sanitari, provvedendo ad erogare i servizi necessari per fronteggiare l’emergenza stessa, raccordandosi con il Responsabile del Servizio di Emergenza 118.
In particolare, attraverso un centro informativo collegato con la Sala Operativa della Prefettura si provvede:

a. all’attivazione dei servizi ospedalieri di emergenza di rispettiva competenza, mediante dimissione dei ricoverati meno gravi, all’allestimento dei posti letto straordinari, al potenziamento dei reparti e dei servizi ambulatoriali occorrenti in rapporto alle caratteristiche dell’emergenza (Allegato I);

b. ad interessare le case di cura private esistenti, affinché adottino analoghe misure (Allegato L);

c. alla mobilitazione immediata dei medici e del personale sanitario ausiliario;

d. al reperimento dei medicinali eventualmente occorrenti;

e. alla emanazione di opportune direttive per il coordinamento delle attività sanitarie;

f. al controllo delle acque potabili;

g. alla verifica delle condizioni igienico-ambientali, alla rilevazione di eventuali fonti di inquinamento e alla formulazione di proposte per l’emanazione da parte del Sindaco, ai sensi di legge, dei provvedimenti contingibili ed urgenti ritenuti necessari per la tutela della salute pubblica;

h. alla istituzione, con la collaborazione del Comune o di altri Enti interessati, di servizi igienici di emergenza nei centri di raccolta e di assistenza all’uopo allestiti;

i. all’adozione delle misure profilattiche richieste dalla situazione, all’eventuale bonifica del territorio, alla disinfezione o disinfestazione di ambienti;

j. all’adozione di provvedimenti a tutela dell’igiene e della salute pubblica;

k. all’adozione di eventuali misure profilattiche ritenute necessarie per la tutela e la conservazione del patrimonio zootecnico.

Servizio di emergenza 118

Il Responsabile del Servizio di Emergenza della Centrale Operativa 118, allertato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, provvede all’attivazione di un posto medico avanzato presso una delle due aree già individuate dal Sindaco di Siliqua.

Provvede al coordinamento ed alla gestione sul territorio del primo soccorso, trasporto e ospedalizzazione dei pazienti sia in situazioni ordinarie che in caso di macro e maxi emergenze con attivazione dei mezzi e del personale necessario per affrontarle.

Inoltre, provvede:

· al coordinamento dei servizi gestiti dalle stesse AA.SS.LL. o da altri enti o amministrazioni pubbliche o private per il trasporto dei feriti dalla zona interessata fino ai centri di assistenza sanitaria e all’eventuale trasferimento, presso altri ospedali localizzati fuori provincia, di tutti coloro che abbisognano di cure specializzate o che non possono essere assistiti localmente per mancanza di attrezzature;

· alla ospedalizzazione dei feriti e dei malati bisognosi di ricovero, il cui elenco, periodicamente aggiornato, dovrà essere immediatamente comunicato al Centro Coordinamento Soccorsi;

· alla segnalazione al Prefetto o al Sindaco di eventuale necessità di mezzi di trasporto. Sulla base di tali segnalazioni il Prefetto, o il Sindaco ove necessario, provvederà alla requisizione, nelle forme di legge, dei mezzi di trasporto privato.
La Centrale Operativa 118 di Cagliari è inoltre depositaria regionale dell’eventuale utilizzo dei materiali e farmaci per emergenze.

Costituzione del Presidio Medico Avanzato (P.M.A.)
Detto presidio, da allestire a circa 200 mt. dall’incrocio tra la strada di penetrazione agraria Siliqua-Decimoputzu e la S.P. 90 – Km. 26,300 (vecchia S.S. 130) con centro medico di primo soccorso, costituisce punto di accertamento sanitario ove i pazienti vengono visitati, trattati e trasferiti a seconda dell’urgenza nel competente presidio ospedaliero.

In area prossima alla struttura di cui sopra è stato individuato un punto di atterraggio per un elicottero attrezzato per eliambulanza, mezzo gestito dalla Centrale Operativa 118.

Coordinate elisuperficie:

N
39° 17’ 58”
E
08° 49’ 50”
A.R.P.A.S.
Svolge le attività tecnico-scientifiche per la protezione ambientale attribuite dall’art. 1 del D.L. n. 496 del 4/12/1993, convertito con modificazioni dalla Legge n. 61 del 21/1/1994.

E’, pertanto, l’Ente preposto all’acquisizione, diffusione di dati ed informazioni e di previsioni sullo stato delle componenti ambientali: acqua (superficiali e di falda), aria e suoli soggetti ad agenti contaminati causati dall’evento incidentale.

I risultati di tali rilevamenti, che verranno forniti sotto forma di media oraria, previa validazione, verranno comunicati tempestivamente all’Ufficiale dei Vigili del Fuoco, Direttore tecnico dei soccorsi presente sul posto e trasmessi via fax al CCS in Prefettura.
L’attività dell’Ente si esplica, quindi, contestualmente all’evento e nelle fasi successive, con operazioni di monitoraggio programmato, di concerto con le altre autorità competenti.

Direzione Generale della Protezione Civile - Presidenza Regione Autonoma Sardegna  
- Assicura supporto tecnico-logistico con materiale e mezzi in loco per interventi di tipo sanitario (presidio medico avanzato mobile, materiale medico di supporto, ecc.) e per interventi di tutela ambientale (panne galleggianti assorbenti olii e carburanti in caso di inquinamento, ecc.);

- Coordina le altre strutture regionali coinvolte a vario titolo in materia di protezione civile.

Amministrazione Provinciale – Assessorato Politiche Ambientali, Energia e Tutela del Territorio- Settore Ecologia e Protezione Civile

Assicura supporto tecnico-logistico mettendo a disposizione le proprie risorse di uomini e mezzi (camion movimento terra, escavatori, cingolati, terne gommate, mezzi per disinfestazione e trattamenti di bonifica del territorio). 

Provvede ad attivare e a coordinare le organizzazioni di volontariato della protezione civile.
INFORMAZIONE PREVENTIVA ALLA POPOLAZIONE

La presente pianificazione prevede l’informazione alla popolazione  a cura del Sindaco, al fine di scongiurare inutili allarmismi e rendere edotta la stessa soprattutto riguardo alla interdizione della viabilità nella zona interessata dall’evento.

La divulgazione delle informazioni è in capo al Sindaco il quale può far riferimento a quanto stabilito nelle “Linee Guida per l’informazione alla popolazione sul rischio industriale”, emanate con DPCM 16/02/2007 (G.U. nr. 53 del 05/03/2007).

Ai fini della informazione preventiva viene predisposto a cura del Sindaco di Siliqua un opuscolo informativo che descrive tutte la notizie utili riguardanti lo stabilimento PRAVISANI S.p.A., le principali sostanze  prodotte e/o stoccate, il processo produttivo, gli eventi incidentali possibili, gli effetti di questi sull’uomo e sull’ambiente, nonché i sistemi di prevenzione e le misure di protezione da adottare in caso di evento incidentale (Allegato Q).

Il contenuto del predetto opuscolo sarà portato a conoscenza della popolazione, a cura del Sindaco di Siliqua, subito dopo l’approvazione del presente Piano.

La divulgazione del medesimo opuscolo sarà rinnovata periodicamente.
Ai sensi del Decreto del Ministero dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare 24 luglio 2009 nr. 139 “Regolamento recante la disciplina delle forme di consultazione della popolazione sui piani di emergenza esterna, ai sensi dell’art.20, comma 6, del decreto legislativo 17 agosto 1999 nr. 334”, la Prefettura di Cagliari provvede alla pubblicazione del presente Piano di Emergenza Esterno sul proprio sito Internet e lo invia al Comune di Siliqua, per la pubblicazione con le modalità previste dall’art. 32 della Legge 18/06/2009 nr. 69, per un periodo non inferiore a giorni 30.

COMUNICAZIONE NELL’EMERGENZA

Al fine di garantire una tempestiva informazione alla popolazione ed agli utenti della strada nella fase dell’emergenza in ordine all’evento ed ai comportamenti da assumere, sono state previste le seguenti procedure di divulgazione:

1. Attivazione a cura della Direzione dello Stabilimento interessato, allo scattare dell’emergenza esterna e fino alla cessazione della stessa, di un sistema di allarme costituito da avvisatori acustici.

Detto allarme si propaga nelle zone circostanti all’area industriale.

La cessazione dell’emergenza sarà comunicata a mezzo sirena che emette segnale acustico lungo.

2. avviso verbale a mezzo di megafono da diramare nel centro abitato, a cura degli operatori della Polizia Municipale, sulla base delle direttive impartite al Sindaco dal Prefetto in seno al C.C.S.. (Allegato O);

3. Diramazione notizie dell’evento sulla base delle direttive impartite dal Prefetto nell’ambito del C.C.S. a cura del Funzionario addetto stampa della Prefettura, tramite ordinari mezzi di informazione (televisione, radio e quotidiani locali) (Allegato P).
ESERCITAZIONI


Al fine di verificare le diverse procedure di emergenza previste nel presente piano ed apportare gli eventuali necessari aggiustamenti, si svolgeranno delle esercitazioni che nel primo biennio avranno cadenza semestrale mentre a partire dal terzo anno cadenza annuale. L’esito di tali esercitazioni sarà valutato da parte di apposita Commissione  che sarà istituita da questa Prefettura.


Le Società coinvolte sono tenute a trasmettere alla Prefettura, con cadenza semestrale, l’elenco aggiornato o confermare quello precedente, dei rispettivi numeri di telefonia fissa e mobile e dei nominativi del personale titolare di pass per le emergenze.

ALLEGATI
Allegato A
ELABORATI GRAFICI 
(inseriti in un altro file che fa parte integrante della presente pianificazione)
1) Planimetria della zona 1:25000

2) Viabilità locale con evidenziata l’area in un raggio di 5 km. dal baricentro del deposito
3) Planimetria con indicazione dei dispositivi antincendio, segnaletica di emergenza, pericolo ed evacuazione 
4) Planimetria generale area deposito con indicazione destinazione locali
5) Inviluppo zone di ugual danno con evidenziazione delle 4 zone, secondo D.M. LL.PP. 9/5/2001 scala 1:10.000.

Allegato B

COMUNICAZIONE DI ALLARME

Messaggio n. _____________




Data ____________

Comunicasi che in data odierna alle ore _______, presso lo stabilimento PRAVISANI S.p.A. in località Is 
inagl – Siliqua, si è verificato l’incidente sotto descritto:

1 tipo e modalità dell’incidente

	


1 sostanze pericolose coinvolte

	


1 deposito o impianto interessato, localizzazione, tragitto e cancello più agevole

	


1 misure di emergenza

(adottate o che si intende adottare per rimediare agli effetti dell’incidente, a medio o lungo termine, ad evitare che esso si riproduca)

	


1 dati meteorologici (direzione, intensità del vento ed ogni altra notizia inerente le condizioni atmosferiche)
	


1 notizie su eventuali conseguenze per le persone

	


7) la probabile evoluzione futura e conseguenti effetti di danno attesi

	


Il Responsabile dello Stabilimento

	Conferma


	Annulla




Allegato C

COMUNICAZIONE DI CESSATO ALLARME

Data ____________



Messaggio n. _______________

Si fa seguito precedente segnalazione via fax in data _____________ per comunicare cessazione alle ore ________ della giornata odierna stato di allarme presso lo stabilimento PRAVISANI S.p.A. in località Is Gennas– Siliqua.

Il Responsabile dello Stabilimento

	Conferma

	Annulla




Allegato D 

COMUNICAZIONE STATO DI ALLERTA

CONVOCAZIONE C.C.S.

Prot. n. _____________/Prot. Civile




Data ____________

Direttore Regionale Vigili del Fuoco



Fax 070/505733
Questore di Cagliari






Fax 070/492169

Comandante Provinciale Carabinieri



Fax 070/6697212
Comandante Provinciale Guardia di Finanza


Fax 070/34802855
Comandante Provinciale Vigili del Fuoco


Fax 070/496262

Comandante 9° Battaglione Carabinieri



Fax 070/3793979
Comandante Corpo Forestale Regionale


Fax 070/6066612
Dirigente Sezione Polstrada




Fax 070/37914240

Direttore Generale Protezione Civile – Presidenza Regione

Autonoma Sardegna





Fax 070/6066.697-716

Presidente Amministrazione Provinciale Cagliari

Fax 070/403650

Capo Compartimento ANAS




Fax 070/5297268

Sindaco Comune di Siliqua




Fax 0781/7801225
Direttore Generale A.S.L. n. 8




Fax 070/6093249
Responsabile Servizio Sanitario di Emergenza 118

Fax 070/6092638

Direttore A.R.P.A. Sardegna




Fax 070/651236
Presidente Regionale Croce Rossa Italiana


Fax 070/651543
Comunicasi che in data odierna alle ore _______ in località Is Gennas – Siliqua, si è verificato l’incidente descritto nell’allegata nota diramata dalla Società PRAVISANI S.p.A..

I Signori Componenti del Centro Coordinamento Soccorsi sono convocati immediatamente in Prefettura – Piazza Palazzo.

PREFETTO CAGLIARI ________________
AUTORIZZA LA TRASMISSIONE: IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

Allegato E 

INFORMAZIONE EVENTO

Prot. n. _____________/Prot.Civ.




Data ____________

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento Protezione Civile
ROMA


  Fax 06/6820360

MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico

e Difesa Civile


ROMA


  Fax 06/4814695

MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento della P.S.

ROMA


  Fax 06/4814695

MINISTERO DELL’AMBIENTE, TUTELA DEL

TERRITORIO E DEL MARE
 
ROMA


  Fax 06/57288490

MINISTERO DELLA SALUTE
ROMA


  Fax 06/59945301

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE SARDEGNA
  CAGLIARI
  Fax 070/272485

In data odierna alle ore _________ si è verificato presso lo stabilimento PRAVISANI S.p.A. di Siliqua – località Is Gennas, l’evento incidentale descritto nell’allegata copia diramata dalla predetta Società.

E’ stato dichiarato lo state di allarme.

PREFETTO CAGLIARI _______________
AUTORIZZA LA TRASMISSIONE: IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

Allegato  F

COMUNICAZIONE CESSAZIONE STATO DI ALLERTA

Prot. n. _____________/Prot.Civ.




Data ____________
Direttore Regionale Vigili del Fuoco



Fax 070/505733
Questore di Cagliari






Fax 070/492169

Comandante Provinciale Carabinieri



Fax 070/6697212
Comandante Provinciale Guardia di Finanza


Fax 070/34802855
Comandante Provinciale Vigili del Fuoco


Fax 070/496262

Comandante 9° Battaglione Carabinieri



Fax 070/3793979
Comandante Corpo Forestale Regionale


Fax 070/6066612
Dirigente Sezione Polstrada




Fax 070/37914240

Direttore Generale Protezione Civile – Presidenza Regione

Autonoma Sardegna





Fax 070/6066.697-716

Presidente Amministrazione Provinciale Cagliari

Fax 070/403650
Capo Compartimento ANAS




Fax 070/5297268

Sindaco Comune di Siliqua




Fax 0781/7801225
Direttore Generale A.S.L. n. 8




Fax 070/6093249
Responsabile Servizio Sanitario di Emergenza 118

Fax 070/6092638

Direttore A.R.P.A. Sardegna




Fax 070/651236
Presidente Regionale Croce Rossa Italiana


Fax 070/651543
Si fa seguito alla nota n. ______________ del ______________, che si allega in copia, per comunicare cessazione alle ore _______ della giornata odierna dello stato di allarme presso lo Stabilimento PRAVISANI S.p.A. di Siliqua.

PREFETTO CAGLIARI ________________
AUTORIZZA LA TRASMISSIONE: IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO

Allegato G

COMUNICAZIONE DI CESSATO ALLARME

Prot. n. __________/Prot. Civile




Data ____________

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI

Dipartimento Protezione Civile
ROMA


  Fax 06/6820360

MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento Vigili del Fuoco, Soccorso Pubblico

e Difesa Civile


ROMA


  Fax 06/4814695

MINISTERO DELL’INTERNO

Dipartimento della P.S.

ROMA


  Fax 06/4814695

MINISTERO DELL’AMBIENTE, TUTELA DEL

TERRITORIO E DEL MARE
 
ROMA


  Fax 06/57288490

MINISTERO DELLA SALUTE
ROMA


  Fax 06/59945301

PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE SARDEGNA
  CAGLIARI
  Fax 070/272485

Si fa seguito alla precedente segnalazione via fax in data ______________ per comunicare la cessazione, alle ore _________ della giornata odierna, dello stato di allarme presso lo stabilimento PRAVISANI S.p.A. di Siliqua.

PREFETTO CAGLIARI ________________
AUTORIZZA LA TRASMISSIONE: IL FUNZIONARIO DI SERVIZIO
Allegato H

ELENCO SITI PER CONDIZIONI METEO

	UFFICI
	TELEFONO
	FAX

	UFFICIO METEO DECIMOMANNU
	070/9662367
	07084022030

	DIPARTIMENTO SPECIALISTICO REGIONALE IDROMETEOCLIMATICO ARPAS SARDEGNA
	079/258616
	079/262681


Allegato I

ELENCO STRUTTURE OSPEDALIERE
Ospedale “San Giovanni di Dio”

Via Ospedale n° 46 –  Cagliari

Tel. 070/652835 – 070/6092343 Fax 070/6092344

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  366

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	23
	24
	50

	Chirurgia 
	57
	27
	62

	Diabetologia
	/
	5
	10

	Ginecologia 
	45
	19
	51

	Medicina
	73
	18
	44

	Neurologia
	37
	13
	30

	Oculistica
	33
	14
	/

	Pediatria
	92
	60
	135

	Radiologia
	/
	13
	24

	Rianimazione
	6
	9
	18

	Laboratori di analisi
	4

	Sale Operatorie
	9

	Gabinetti di Radiologia
	5

	Ambulanze
	3


Ospedale “SS. Trinità”

Via Is Mirrionis n° 92 –  Cagliari

Tel. 070/283825 Fax 070/6095903

Dispone di:
	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  366

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Otorino
	11
	9
	31

	Cardiologia UTIC
	18
	16
	39

	Chirurgia
	29
	10
	49

	Chirurgia Max Facciale
	6
	5
	20

	Ginecologia
	18
	13
	35

	Malattie Infettive
	70
	13
	66

	Medicina
	35
	12
	29

	Ortopedia e Traumatol.
	26
	18
	51

	Geriatria
	25
	10
	27

	Dermatologia
	5
	5
	17

	Gastroenterologia
	15
	8
	29

	Chirurgia Pediatrica
	16
	7
	19

	Dialisi
	17
	4
	20

	Radiologia
	/
	13
	39

	Rianimaz. Anestesia
	8
	25
	31

	Urologia
	36
	9
	48

	Psichiatria
	28
	12
	35

	Nido
	12
	7
	7

	Fisioterapia
	/
	3
	11

	Medicina Nucleare
	/
	2
	5

	Direz. Sanitaria
	/
	3
	70

	Anatomia Patologica
	/
	5
	8

	Pronto Soccorso
	/
	9
	26

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	7

	Gabinetti di Radiologia
	3

	Ambulanze
	2


Ospedale “G. Brotzu”

Via G. Peretti  –  Cagliari

Tel. 070/5391  Fax 070/53814

Dispone di:
	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 631

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiochirurgia+ TIPO
	27
	16
	73

	Cardiologia + UTIC
	49
	23
	66

	Chirurgia vascolare
	23
	10
	23

	Cardiologia Pediatrica
	/
	2
	2

	Emodinamica
	/
	3
	10

	Chirurgia Generale
	38
	10
	31

	Chirurgia d’Urgenza
	25
	13
	22

	Chirurgia Plastica
	5
	3
	23

	Chirurgia Maxillo-Facia.
	2
	4
	4

	Ginecologia Ostetricia
	44
	17
	66

	Sezione Neonatale
	30
	6
	17

	Oculistica
	21
	9
	22

	Gastroenterologia
	48
	10
	31

	Otorinolaringoiatra
	/
	2
	4

	Dermatologia
	
	2
	4

	Endoscopia Digestiva
	/
	3
	4

	Medicina 1^
	40
	10
	28

	Medicina 2^
	38
	9
	29

	Osservaz.Medica
	18
	8
	20

	Pediatria+Diab.Pediat.
	32
	18
	39

	Urologia
	25
	10
	30

	Nefrologia e Dialisi
	24
	16
	75

	Neurochirurgia
	30
	10
	37

	Neurologia
	32
	10
	25

	Stroke Unit
	12
	4
	16


segue Ospedale “Brotzu”

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Ortopedia
	19
	12
	30

	Rianimazione
	8
	14
	37

	Riabilitazione
	/
	7
	31

	Neuropsichiatria Infan.
	/
	1
	1

	Laboratori di analisi
	N°5

	Sale Operatorie
	N° 13

	Centro Trasfusionale
	N°1

	Posti letto utilizzati
	N°590

	Posti letto DH utilizzati
	N° 41

	N° totale Medici
	370

	N° totale Infermieri
	650

	N° totale Ausiliari
	290

	Tecnici Lab. E  Radiol.
	134


Ospedale “Marino”

Lungomare Poetto n° 12 – Cagliari

Tel. 070/6094454  Fax 070/6094461
Dispone di:
	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 169

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia della mano
	15
	5
	13

	Traumatologia  (strada)
	15
	4
	12

	Div  Ortopedia.
	45
	13
	22

	Clinica  Ortopedica
	45
	15
	20

	Chirurgia d’urgenza
	30
	18
	18

	Unità Spinale
	15
	5
	32

	Rianimazione Anestesia
	5
	20
	23

	Servizio Cardiologia
	
	5
	6

	Servizio Radiologia
	
	8
	18

	Servizio Lab. Analisi
	
	7
	9

	Servizio Pronto Soccorso
	
	
	16

	Servizio Riab.Ried. Funz
	
	4
	8

	Sale Operatorie
	5

	Medicina Iperbarica 
	1 – 13 Tecnici

	Gabinetti di Radiologia
	2 tradizionali, TC.RM, Ecografia

	Ambulanze
	3


Ospedale “Binaghi”

Via Is Guaddazzonis n° 14 – Cagliari

Tel. 070/6093076  Fax 070/6093077

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 203

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	I Pneumologia
	34
	6
	19

	II Pneumologia
	32
	7
	20

	III Pneumologia
	29
	6
	19

	IV Pneumologia
	30
	6
	19

	Chirurgia Generale
	25
	10
	23

	Chirurgia Toracica
	23
	8
	23

	Centro Sclerosi Multipla
	9
	8
	18

	Centro Trapianti M.O.
	15
	15
	25

	Rianimazione
	6
	12
	19

	SERVIZI

	Cardiologia
	
	5
	5

	Radiologia
	
	5
	12

	Fisiopatologia/Fisiokinesi
	
	3
	9

	Laboratorio Analisi
	
	3
	17

	Anatomia Patologica
	
	4
	3

	Lab. Analisi secondari
	2

	Sala Operatorie
	2
	16

	Ambulanze
	2
	8


Ospedale “Policlinico Universitario”

S.S. 554    Km. 4,500 –  Monserrato

Tel. 070/60286012 Fax 070/510245

Dispone di:
	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 192 Accr.

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	9
	8
	

	Chirurgia 
	20
	21
	28

	Diabetologia
	2
	4
	

	Oncologia
	12
	5
	

	Medicina
	109
	53
	

	Neurologia
	2
	2
	

	Laboratori di analisi
	2

	Sale Operatorie
	6

	Gabinetti di Radiologia
	5

	Ambulanze
	3


Ospedale “Microcitemico”

Via Jenner  N.1 –  Cagliari

Tel. 070/505159 Fax 070/503716
Dispone di:
	 TOTALE POSTI LETTO: 


N° 49  

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	/
	3
	4

	Ginecologia
	2
	5
	12

	Oncologia Pediatrica
	7
	12
	22

	Pediatria
	40
	36
	107

	Radiologia
	
	4
	5

	Endocrinologia Pediatrica
	/
	5
	8

	Laboratori di analisi
	9

	Sale Operatorie
	1

	Ambulanze
	1


“I.N.R.C.A.”

Via Delle Cicale n. 11 –  Pirri- CA

Tel. 070/55991 – Fax 070/502204

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  40 

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Pneumologia
	40
	9
	28

	Laboratori di analisi
	1


Ospedale “Nostra Signora di Bonaria”

Via Roma, n° 1 – San Gavino Monreale

Tel. 070/9378290  Fax 070/9378291

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 172

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	52
	10
	28

	Diabetologia (Servizio)
	/
	3
	3

	Ginecologia – Ostetricia
	30
	8
	25

	Medicina
	54
	10
	30

	Ortopedia
	32
	7
	23

	Radiologia (Servizio)
	/
	5
	9

	Dialisi
	10
	6
	16

	Rianimazione
	4
	10
	16

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	4

	Centro trasfusionale
	1

	Gabinetti di Radiologia
	4

	Ambulanze
	3


Ospedale “Sirai”

Località Sirai –Carbonia

Tel. 0781/6683308  Fax 0781/6683374

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


 N° 239

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	22
	10
	19

	Chirurgia
	44
	11
	26

	Ginecologia
	34
	8
	28

	Medicina
	50
	11
	23

	Psichiatria
	15
	7
	18

	Ortopedia
	32
	8
	28

	Pediatria
	20
	8
	26

	Radiologia
	/
	8
	5

	Rianimazione
	4
	14
	19

	Urologia
	12
	3
	7

	Pronto Soccorso
	 6
	9
	22

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	4

	Centro trasfusionale
	1

	Gabinetti di Radiologia
	1

	Ambulanze
	5 (4+1 del 118)


Ospedale “San Marcellino”

Via Roma, n° 1 – Muravera

Tel. 070/6097712  Fax 070/6097740

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 73

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia + O.R.L.
	23
	7
	16

	Ginecologia 
	14
	8
	16

	Medicina
	26
	9
	17

	Ortopedia
	10
	4
	12

	Radiologia 
	/
	3
	4

	Medici Centro Prelievi
	/
	1
	/

	Medici Anestesisti
	/
	5
	3

	Biologi
	/
	2
	/

	Farmacisti
	/
	1
	/

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2

	Gabinetti di Radiologia
	1

	Ambulanze
	2


Ospedale   “S. Barbara”

Via S .Lorenzo n:. 1 –  Iglesias

Tel. 0781/3921   Fax 0781/3922847

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  136

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	44
	11
	23

	Ginecologia
	22
	8
	33

	Chirurgia Pediatrica
	24
	7
	22

	Pediatria
	32
	11
	27

	Medicina +Cardiologia
	61
	16
	36

	Nefrologia
	2
	6
	28

	Oncologia
	3
	3
	4

	Rianimazione
	4
	12
	22

	Centro Trasfusionale
	1

	Laboratorio di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2

	Gabinetti di Radiologia
	1 – 9 paramedici  


Centro Traumatologico Ortopedico”

Via Cattaneo  n. 1 –  Iglesias

Tel. 0781/3921   Fax 0781/3922662

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  45

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Oculistica
	
	4
	4

	Ortopedia
	30
	11
	19

	Chirurgia ORL
	16
	7
	18

	Radiologia
	/
	9
	19

	Rianimazione
	/
	6
	4

	Riabilitazione
	15
	7
	21

	Sale Operatorie
	1

	Gabinetti di Radiologia
	1 


Allegato L

ELENCO CASE DI CURA

Casa di Cura  “Sant’Elena”

Viale Marconi n. 160 –  Quartu S.Elena

Tel. 070/8605095 Fax 070/837391

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  85 

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	15
	10
	23

	Ginecologia
	10
	2
	5

	Medicina
	15
	10
	17

	Nefrologia e Dialisi
	10
	3
	15

	Oculistica
	10
	6
	11

	Oncologia
	/
	3
	2

	Ortopedia
	10
	5
	14

	DH/DS
	15
	
	

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	4

	Gabinetti di Radiologia
	1


 “Nuova Casa di Cura“

Via Delle Aie –  Decimomannu

Tel. 070/9660090 Fax 070/9660096

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 96 Aut.

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	15
	4
	

	Medicina
	20
	4
	

	Ortopedia
	15
	2
	

	Urologia
	20
	4
	

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2

	Gabinetti di Radiologia
	1


Casa di Cura “Villa Verde

Viale Merello n.76/Bis –  Cagliari

Tel. 070/272483 Fax 070/272493

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N° 65 

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Medicina
	65
	11
	22


Casa di Cura   “Lay”

Via  S. Ignazio n° 34 –  Cagliari

Tel. 070/604261 Fax 070/60426220

Dispone di:

	N° TOTALE POSTI LETTO: 


N° 284

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia 
	45
	6
	24

	Ginecologia
	35
	
	

	Medicina
	30
	8
	26

	Neurologia
	35
	5
	21

	Lungodegenza
	64
	3
	28

	Ortopedia
	30
	10
	24

	Otorino
	10
	3
	4

	Radiologia
	/
	4
	7

	Dialisi
	20
	3
	25

	Urologia
	15
	5
	20

	Laboratori di analisi
	2

	Sale Operatorie
	3

	Gabinetti di Radiologia
	4


Casa di Cura   “Sant’ Anna”

Via La Vega n° 9 –  Cagliari

Tel. 070/497151   Fax 070/497153

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  80

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Ginecologia/Ostetricia
	40
	12
	17

	Medicina /Geriatria
	40
	10
	26

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2


Casa di Cura   “Sant’Antonio”

Via Chironi n° 3 –  Cagliari

Tel. 070/34941 Fax 070/301318

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  210

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	15
	3
	12

	Chirurgia
	20
	3
	8

	Medicina
	30
	4
	8

	Neurologia
	35
	2
	8

	Ortopedia
	25
	4
	8

	Urologia
	25
	5
	16

	Gastroenterologia
	20
	5
	6

	Geriatria
	30
	5
	8

	Otorinolaringoiatra
	10
	2
	6

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2 -  2 medici

	Gabinetti di Radiologia
	1 - 1 medici


Casa di Cura   “Villa Elena”

Via Dante n° 133 –  Cagliari

Tel. 070/494891   Fax 070/494893

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  79

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	20
	8
	

	Ginecologia/Ostetricia
	41
	10
	

	Pediatria
	/
	3
	4

	Urologia
	18
	2
	

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	2

	Gabinetti di Radiologia
	1


Casa di Cura   “San Salvatore”

Via Scano n° 85 –  Cagliari

Tel. 070/492224   Fax 070/496641

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  119

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Cardiologia
	5
	
	

	Chirurgia
	23
	
	

	Diabetologia
	5
	
	

	Medicina /Geriatria
	50
	
	

	Ortopedia
	10
	
	

	Urologia
	10
	
	

	Otorino
	10
	
	

	P/L non accreditati
	6
	
	

	
	
	21
	56

	Laboratori di analisi
	1

	Sale Operatorie
	1

	Gabinetti di Radiologia
	2


Casa di Cura   “Maria Ausiliatrice”

Via S.G.Bosco n° 1 –  Cagliari

Tel. 070/660121   Fax 070/660121

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  113

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Oculistica
	113
	21
	57

	Laboratori di analisi
	N° 1

	Sale Operatorie
	N° 3

	Gabinetti di Radiologia
	1 - 1 medico - 1 paramedico


Casa di Cura   “Città di Quartu”

Via Silesu n° 10 –  Quartu S.Elena 

Tel. 070/810116   Fax 070/822481

Dispone di:

	TOTALE POSTI LETTO: 


N°  30

	Reparti
	Posti letto
	Medici
	Paramedici

	Chirurgia
	20
	3
	10

	Ginecologia
	10
	1
	4

	Sale Operatorie
	1


Allegato M

ELENCO DIPENDENTI DA DOTARE DI BADGE/PASS

	COGNOME E NOME
	QUALIFICA

	PIRISI Francesco
	Operatore deposito

	CINUS Caterina
	Guardia giurata

	FLORIS Giorgio
	Fochino – Operatore deposito

	MASSIDDA Pietro
	Fochino – Operatore deposito

	FADDA Giovanni
	Guardia giurata


Allegato N
PRONTO SOCCORSO E ASSISTENZA MEDICA DI EMERGENZA 

	Dott. BANDE Guido
	Medico Competente reperibile in caso di emergenza


Allegato O
AVVISO VERBALE ALLA POPOLAZIONE

A T T E N Z I O N E

E’ IN CORSO UN EVENTO INCIDENTALE VERIFICATOSI PRESSO LO STABILIMENTO PRAVISANI S.P.A. – LOC. IS GENNAS – SILIQUA.
NON SONO PREVISTE COMUNQUE CONSEGUENZE CHE POSSANO INTERESSARE QUESTO CENTRO ABITATO

SI CONSIGLIA TUTTAVIA DI ADOTTARE LE SEGUENTI MISURE CAUTELATIVE:

1) EVITARE SPOSTAMENTI NON NECESSARI, AL FINE DI NON OSTACOLARE L’INTERVENTO DEI MEZZI DI SOCCORSO NELL’AREA INTERESSATA DALL’EVENTO;

2) NON INTASARE LE LINEE DI COMUNICAZIONE TELEFONICA.
SI DARA’ AVVISO DELLA CESSATA EMERGENZA.
Allegato P
NOTA STAMPA

DA DIRAMARE TRAMITE ORDINARI MEZZI DI INFORMAZIONE A CURA DELL’ADDETTO STAMPA DELLA PREFETTURA
S I    C O M U N I C A
CHE IN DATA _________________ ALLE ORE _________ PRESSO LO STABILIMENTO STABILIMENTO PRAVISANI S.P.A. LOC. IS GENNAS - SILIQUA E’ IN CORSO UN EVENTO INCIDENTALE CHE STA COINVOLGENDO (PRECISARE TIPO DI IMPIANTO ED EVENTUALMENTE NATURA E CAUSE) _________________________________________________
NON SONO PREVISTE CONSEGUENZE CHE POSSANO INTERESSARE IL CENTRO ABITATO.
AL FINE DI GARANTIRE L’INCOLUMITA’ DELLE PERSONE E NON OSTACOLARE GLI INTERVENTI DEGLI OPERATORI CHIAMATI AD INTERVENIRE PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA NELL’AREA INTERESSATA DALL’INCIDENTE, SI INVITA LA COLLETTIVITA’ AD ATTENERSI AL RISPETTO DELLE SEGUENTI MISURE CAUTELATIVE:

· EVITARE SPOSTAMENTI NON NECESSARI, IN PARTICOLARE SULLA SS……….., TEMPORANEAMENTE INTERDETTA AL TRAFFICO NEL TRATTO A MONTE E A VALLE __________.
· NON INTASARE LE LINEE TELEFONCHE DA E PER IL DISTRETTO DI ________________; 
SI DARA’ AVVISO DELLA CESSATA EMERGENZA E DELLA CONSEGUENTE RIAPERTURA AL TRAFFICO DELLA SS. ______.
Allegato Q
OPUSCOLO INFORMATIVO
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Allegato R
ELENCO NUMERI UTILI

Sanità
	DENOMINAZIONE
	TEL.
	FAX

	Ospedale SS. Trinità Cagliari

Pronto Soccorso

Direzione Sanitaria

Dott.ssa Agnese Mura

	070/6095925

070/6095768
	070/6095903



	Ospedale Brotzu Cagliari

Pronto Soccorso
Direttore Sanitario 
Dr. Roberto Sequi

Direttore Sanitario Presidio
Dott.ssa  Marinella Spissu


	070/539594

070/539266

070/539429

070/539426


	070/539488

070/539270

	Ospedale Marino Cagliari

Pronto Soccorso

Direzione Sanitaria

Dr.ssa Graziella Pintus


	070/6094305

070/6094445


	070/6094303

070/6094394


Enti ed Istituzioni coinvolti nella Pianificazione
	DENOMINAZIONE
	TEL.
	FAX

	PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI

DIPARTIMENTO PROTEZ. CIVILE

Sala Situazioni (presidiata h/24)
	06/68202265-6-7
	06/68202236
06/68202360

	MINISTERO DELL’INTERNO

DIP. VV.F., SOCC. PUBBL. E DIF. CIVILE


	06/4818425-483525
	06/4814695

	MINISTERO DELL’AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

GABINETTO

Centralino
	06/57225.532-526

06/57221
	06/57288490

	MINISTERO DELLA SALUTE

GABINETTO
	
	

	PREFETTURA

Centralino

Sala Operativa
	070/60061

070/6006285
	070/6006281

070/653798

	QUESTURA

Pronto Intervento

Centralino
	113

070/60271
	070/6027410

	VIGILI DEL FUOCO

Pronto Intervento

Direzione Regionale

Direttore Regionale

Comando Provinciale (Centralino)

Comandante Provinciale

	115

070/528061

070/40931

070/4093311
	070/496262

070/521199

	CARABINIERI

Pronto Intervento

Centralino


	112

070/669600
	070/6697239


	DENOMINAZIONE
	TEL.
	FAX

	GUARDIA DI FINANZA

Pronto Intervento

Centralino
	117

070/34801
	070/34802215

070/34802222

	POLIZIA STRADALE

Centralino
	070/379141
	070/37914240

	CORPO FORESTALE REGIONALE

Sala Operativa
	1515
	070/6064802

	PROVINCIA CAGLIARI

Assessorato Politiche Ambientali, Energia e Tutela del Territorio

Centralino

Responsabile Protezione Civile

( H.24 – rilevabile dall’elenco trasmesso mensilmente)
	070/4092679


	070/4092865

070/4092865

070/4092205

	AZIENDA SANITARIA LOCALE

N. 8 - CAGLIARI

Centralino

Direttore Generale

Presidio Multizonale di Prevenzione
	070/6091

070/668100

070/654328
	070/6093206

070/6092638

	Servizio Sanitario di Emergenza 118

Centralino

	070/532409
	070/548055

	E.N.E.L.
	070/3522993

070/548016
	06/64448560

	TELECOM

Responsabile di Cagliari
	800861077

02/55214884

02/54104859

070/5252344
	02/8535649

070/5252596


	DENOMINAZIONE
	TEL.
	FAX

	REGIONE AUTONOMA SARDEGNA

DIREZIONE GENERALE PROTEZIONE CIVILE - PRESIDENZA REGIONE SARDEGNA
	070/6064864
	070/6064865

	ARPAS - Direttore Agenzia Regionale Protezione Ambiente


	070/404260
	070/4042638

	AEROPORTO CIVILE ELMAS

Centro Operativo Scalo-SOGAER

U.O.C


	070/21121508

070/210531


	

	PRAVISANI S.p.A.

Gestore

	070/340370
	070/340202

	COMUNE DI SILIQUA

Centralino

Polizia Municipale (h. 8-20)


	0781/78011

0781/7801219
	0781/7801225
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